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A (iroposUo dli agltàzloM 
e dì'rappresentanza del lavoro 

« Col mio personale" trhlto dirètta-
menta, fi. non ricunoscó estranei ». Que­
sta la tórmula, comunemanta ttitope-
rata dagli iiiduatrlaii, dai capi fabbrica 
non pratici di agitazioni o, diciainolò 
tosto, (noiia accòrti.. 

U mio perBonalal i miei operai! 
Queste osprosaìonl rìasBumono un con­
cetto erélitat» dallo geiierazioni durante 
le quali eia in vigore la BChiavitù, o: 
di (iwollo, non mono barbare, soggetto 
al regiiiie fóndale, dovei! vassàilo ud 
il servo della glélia rapproseiitavano 
una attività patrimoniale del signorotto. 

Boati. (jupi, lenipi, nei ijuali si oo' 
mandava a bacòheltaj.e non, si cono­
scevano agitazióni' opei^aio ! Cosi pen­
sano in cuor loro (ÌÙBÌIÌ che rimpian­
gono il pasaató per intóresSe o per 
ignoranza.... Si, snche per ignoranza, 
peroliè geiieralmeiito s'ignora ohe l'an-
ticliilii."'(;phoblSo lo scipperò, e.non per 
risalite tanto atldielró, duo secoli fa, 
Lione, dove si accentrava l'industria' 
delia seta, vide le strade itnbcatlalà 
per le «mutinerios» dei suoi tessitori 
che ebber causa vìnta..', , 

Brutti tempt'iquesti,''diciamo tìbi, 
mentre tutt'ora si considerano gli uo­
mini quali oggetti passibili dell'altrui 
possesso, anche; 8fi lo Bchiavismo è abo­
lito, ed- il sèrvo dèlia gleba einanci-
patol Mìo, non è fbrstì, come inse­
gnano i gvaroBialioi, un aggettivo pos­
sessivo? Coma dunque si può dir .mia 
una persona, fuor ohe nell'uso intimo 
0 domestico? 

Seiionchò l'espressione vièn tradotta 
in benevolo seiiso dì protezionismo o 
di patronato. Ma chi s'atlione a tal 
senso Irattanto non rifletto, ohe cosi 
sancisco una graduatoria Ira » pa­
drone» — altra espressione, da eli­
minare — ed operaio, cotisacrando lo 
rispettive superiorità od inCeriorith, 
che coniraslano coi principi di ugua­
glianza; sui, quali, ; affenuasi. (ondata 
l'odierna civilièt. 

Né basla: quel «mio» radica un 
privilegio di l'atto, ohe è in urto coi 

, dottati dello leggi vigenti. 
Nessuna; disposiliOnodi codici vieta 

al cittadino,'.oapace di obbligarsi, 
d'elegger un rappresentante, incari­
candolo di trattare ;i suoi interessi. Ri­
corrono airiatitùtd legale del mandalo 
i privati le persone giuridiche, le na­
zioni. Non sono forse gli ambasciatori 
altro ohe mandatari dai lori Governi,? 

Nel mondo degli affari è norma ohe 
il proprietario d'una casa ad esempio, 
incarichi un ingegnere per trattar col 
vicino una questione di confini. Chi 
ha ragione dì ritenere violato un con­
tralto, .dà incarico ad un avvocato di 
richiamar l'altro.contraente all'osser­
vanza Sei patti. Tornerfi più o meno, 
gradito l'intermediario. Non conta, L'o 
pera sua riescirii bone o no, a seconda 
della sua perizia ; e l'abilità risiède 
appunto ne! lar una buona scelta. Ma 
a nessuno vien in monte d'impedire 
ohe un cittadino abbia a scegliersi un 
incaricato, o di obbligare a trattar 
di persona. S'è mai visto un sovrano 
protendere ohe il capo di una Nazione 
alleata o no, patteggi personalmente 
con lui?,Olio anzi - - ne abbiamo o-
sempi rrèsohissiml ~ nel menlre i so­
vrani .5'iiiooiitrano, scambiandosi ama-, 
liilità di parata, sono i ministri al loro 
seguito che maturano lo intose sulle 
questioni internazionali. 

Ma col «mio personale» si vuole, 
si esige, e, generaimcnlo,,ai trova giu­
sto, che le trattative seguano senza 
interventi di terzi, dia aoglionsi chia­
mare eslianei, tlìmeiiticando die l'In-
tcfinedìario. prolèssionista è sempre 
tale.,. 

Perchè tale protesa? E' de.'ssa giusta? 
Non vài la pena di chiarirne la ra­

gione, tanto è ovvia. E' invece indi­
spensabile far presente che,,essa;è una 
violazione del diritto del «personale». 

IBIOSUÉ CARDIIOCI 
(CoDliimasìoae, v. h. precadenta) 

E come il senti mento cristiano crea 
gli «Inni sacri» del Manzoni, cosi 
l'ideale del paganèsimo dà la sostanza 
allo « Odi barbaro », di cui quella 
•"Alle fonti del Olitumno » è la più ni­
tida espressione del Poetti, « che sento' 
I Ì K cBor l'antica patria e ali^giare 
«su l'accesa fronte gl'iUili iddìi». Ivi 

A piò dei moati o della ?uarr3 all'ombra 
Oo' tìuml, 0 Uatia, ò doi tuoi caroli ìt tonto. 
Viasor la nìnto, vÌBaoro.... 

Eaidrgoiia luugltd noi fluanti voti 
Najadi aziurro, « per la cll4ta asta 
Ohiamavan alto lo aorotlo bruus 

Da lo moutagoo, 

K danzo Botto i'immìQonté luna 
t^uldavao, liato.vicaQtaado in coro 
DI Gi&Qo «terno e IHWtcf MPeî  lo vinse 

ili CtinioaeQR. 
Tutto ora taea, o vodovo Clitumn», 
't'utto... 

Bisojjnei'ebbfi ritènora, che la capacità 
| luridioi del cittadino, quando lavora 
cònie operaio o conio inijiieljalo, noi 
rispetti ileirirnprosa, debba por legge 
patire utia diniinìizione Ma poiché, lo 
ripeto, ne.ssUn codice contione , sìtfattà 
limilàzlonei non si JiUa negar loro la 
piena facoltà (li ricorrerò a fàppro-
seritanze. Escano quésta da Camere di 
Lavoro, da l^'ederazioni, da Sindacati 
o d a Leghe rosso o gialle, o nero, 
quando non sì preaoiilino come Enti 
— in quanto ohe (inora non sono dalia 
Legge rìcoiioBciule -- non,è lécita,t}s-
sconòscore loro il mandato, di cui, siano 
investite, o del quale esibiscano il do-
oumontb Iriveoe l'uso è di chiuder 
loro in faccia,la porta, gratificandoli 
dello ()uaIiflchB di « Ostrahoi i», I me­
statori », e chi più ne ha più né metta.,, 
lien potrebbero confortarsi peiisiindo 
ime anche l'avvocato dtìiravversario, 
jier taen cho sia, è sempre un distur­
batore. 
.Non è il caso d'inveire, con "grosse 
parola contro codesto deplorevole si­
stema, o contro la massima «in casa 
mia coniando io, » Formula essa puro 
ài' flagrante ingiustizia allorquando 
nella; «casa mia» v.'è una persona 
che coir «opera sua» conlribuisce a 
svolgere l'economia, —- persona ohe 
non è un annesso, o connesso della pri­
vala proprietà. E' invero il sistema 
ohe condf niiiamo, fondato su precon­
cetti ereditari o di dasse, assoUita-
mente incompatibile coi princìpio della 
verace eguaglianza, o si vuol rispet­
tarlo. 

Val piuttosto la pena di metterlo in 
luce, a (in di persuader coloro che ir­
ragionevolmente lo seguono, come per 
vìa dell' intervento di rappresentanze, 
qUaildo siano fciicomeiitc scello, le 
cose si mettono a posto pii'i presto e 
0 luefelio che non trattando con una 
massa tumultuante od esiliata, oppure 
con improvvisale Commissioni. Queste, 
maldestre, o perciò incèrto nell'opera 
loro, sogliono venire, a conclusioni vi­
ziate, cba jxirlano, con sé il pericolo 
di nuovi e,non lontani guaì. Obese 
la scelta fosse davvero cattiva, i primi 
ad avvedersene saranno in brev'ora 
gli stéssi intessanti, che ìmiiiiroranno, 
a loro spese, quaiito sia deiìcnla l'e­
lezione di abili mandatari. 

IL CONVÉGNO" 
delfEsfrema Sinistra 

24 presenti e 21. aderenti; 
Ieri a Homa nella grande aula delle 

asaerablees.delia Società; i.operaia ebbe 
luogo la indelta riunione dei deputati 
dell'Estrema Sinistra. 

Erano presenti gli oii. Ferri Enrico, 
Ferri' Giaooirio, Zerboglio, Antolisei, 
Morgari, Bortesi, Costa, Turati, Treves, 
Romussi, Tarondi, Basalti, Pettuati, 
Campi, Gatti, Masini, Sichol, Badaloni, 
Pezzato, Aroldi, Merilani, Dell'Acqua, 
Viazzi e Gandonzì, 

Hanno aderito giustiftcando l'assenza 
Tasca di Culo, Ferrariiiì, Rosadi, Mi-
rabelli. De Andreis, Zabeo, Agnini, 
Borciani, Montemariini, Gatloriin, Be-
renini, Valeri, Crodaro, Vicini, Cliiesa 
Alessio, Comaiidiei, Rondaui, Luzzalto 
Riccardo, Mira e Bissolati, 

Assistevano i rappresentanti della 
Federazione del lavoro. 

L'adunanza ebbe luogo a porlo 
chiuse. Il programma della riunione 
aniiuiizlato dalla Confederazione gene­
rale del lavoro, con sua circolari! ai 
deputati dell'Estrema Sinistra si rias­
sume in questi tre punti : Progetto di 
logge sulla risicoltura : indonnila ai 
deputati ; logge sul lavoro notturno 
dei panettieri, 

La leggo sulle risaie, . 
Viene votato niioi'dine del > giorno 

che impegna i doput,iti pi-esenti e tutti 
i colleghi dei Ire gruppi ciie aderirono 
a questo ordino di idee a trovarsi alla 
Camera durante la discussione propa­
rati alla battaglia parlamenlara. 

Il lavei'o notturno dei fornai 
Si passa alla discussione del pro-

E allora Egli piange il tramonto del 
rotuanesimo nell'arte e nella vita. 
Roma più non trionfa, poi che 

u» tìalileo 
Di roaao cliioino il Campidoglio ascoso, 
Gittollo in braccio uua aua croce o disae i 

Portala 0 survj, — 
Fuggir lo nint'a a piangerò no' fiumi 
Occulto 0 doutru i cortici materni. 
Od ululando (iilBguaron co:aa 

Nuvole al monti, 
Quando una strana compagnia, tra i bìancbi 
Templi spogliati e i eollonaaii infranti, 
Proceda ionto, in nari sacchi avvolta, 

Lilanliudo ; 

E sovra i campi, del laror^ umauo 
Sonanti, o i olivi, inaniori d'impero,.'' 
Face deserto, ot il deserto diaao 

Regno di Dìo. 
Ma l'anima del Poeta, rinata al pa-

pianesimo dell'arte, inneggia e saluta 
il suo risveglio 1 

Salve, 0 serena da VIIÌBBO in riva, 
0 intera o dritta ai lidi almi dal Tobro, 
Anima umana! i foschi ih passare, 

Risorgi e r,)gaa. 

getto per l'aboiizione del lavoro not­
turno dei panettieri. 

Si vola lì seguente ordino del giorno 
presentato (lall'On lìerlesi ; 

*I1 convegno delibera di prcsenlare 
immediataraente un progetto di legge 
per rabolizione del lavoro notturno dei 
l'ornai, tenendo per oaiiosaldo i.l pro­
getto elaborato dall'ufilcio del lavoro 
e si iiiipefjria; di sollecijarne la discus­
sione 6 di sostenerlo eijp ogni vigore 
contahdtì anche sili concorso delle or­
ganizzazioni operaie per agitare la co-
soiunza pubWipa; già .fnvorevole per 
ragioni di Inorale, di igiene, di giuslizìa 
alla aboliiaioue del lavoro notturno. 

Indennità al deputali 
Su questo argomenlo parlano pa­

recchi. Si vota in seguito un ordine 
del giorno favorevole alla iudeimilà 
stessa ohe costituisco Un-antico postu­
lato della democrazia 8 delibera di 
sollecìlarc dal Parlanieiito nel modo 
pii'i efficace il ; suo; conseguimento. 

Il lavoro dei delioli e l'ànalfalietlsnio 
Il convegno poscia si • occupa tfel-

rapplicàzione tlella legge sul lavoro 
delle donno e dei fanciulli. 

L'assemblea preptio impegno dì sol­
lecitare la presentazione- e l'approva­
zione delle proposte ohe al riguardo 
verranno formulato dai deputati Treves 
e Turati in accoi-tlO colla federazione 
sindacata. 

Il convegno prende atto con soddi­
sfazione di unii domanda de! Comitato 

federale degli insegnanti modi por là 
lotta contro l'analfabetismo e. l'avoca-
zioiiodèlia scuola olomenlare «Ho,Statò.'' 

, Speso millìari . 

- l)ópo brevi parole J'On. Ferri Enrico, 
die ricorda di avere già espresso au 
questo tpiuaalla; Oamsra'il pensiero 
elei gruppo, la asseinblea' ricoilfei'aia 
la proposta; di opporsi a qliàlunque 

; atìmeniòtii spese militari richiedendo 
una : inchiesta - sulla amministrazione 
militare e dichiarandosi ben decisa a 
non accouseniiro. prima di essa nes­
suna domanda di -Ibndì, 

Riposo seuitnanàle 
É sentita: una commissione dì coni-

mossi è di impiegati ia quale presenta 
' u n ordino del giorno al riguardo del 

progetto del riptao;,; satliinatiaW. L'as­
semblea delìborjx dì . occuparsi inten-
snnwnto delia questione. 

Prohìvirl, arbitrato o contralto ili lavoro 
Turati espone alcune sue idee intor­

no allo modificazioni alla leggo dei 
probiviri, dell'arbitrato è del contratto 

' di lavoro. 
1 Egli si mostra alquanto preoccupato 
• delle ultimo numeroso agitazioni ope-
' raia. • - ' 
I 11, Congresso approva di sollecitare 
- una iniziativa parlamentare per olte-
. nere una garanzia del contrailo di 
I lavoro e flella funziono arbitrale, 
: Quindi là importante seduta viene 

sciolta 

per cenU) 0 di sublimato all'I 0(0J pu­
lire quindi la tOrita e le parti circo-: 
etanti con soluzione antisettica e ricor­
rere al modico quando abbisognino 
punti di sutura. 

Nelle ferite avvelenate prodotte da 
morso dì animali o d a oggetti infetti 
s'interrompa dapprima la eircolaziono 
in prossimità della ferita con un le­
gaccio a 5 0|0 coni, superiormente alla 
medesima, in attesa del medico La 
lerita viene quindi lavata con acqUa 
abbondante e succhiata; l'uso della 
tintura d'iodio è più consigliabile in 
simiii oasi dell'ammoniaca, e la cau­
terizzazione della ferita con ferro ro­
vente 6 resa talora indispensabile, 

Èntomtgie. — Nelle gravi etnorragio 
nasali bisogna far sederò: l'individuo 
in posizione sollevata col capo e col 
dorso appo.ggiali, impedendogli ogni 
sforzo (• movimento. Clll si riscaldano 
i piedi e gli si slacciano le parti del 
vestito che gli stringono il corpo; si 
applicano quindi compresse fredde è 
vesciciie dì ghiaccio ai c,-ipo, al collo 
e alla nuca Se ciò non basta s'intro­
ducono nella cavità nasale batuffoli di 
garza o cotono invigilando che il san­
gue non prenda la via della gola 

Nelle éraor.iggie bronchiali o polmo­
nari bisogna lilierare il paziente ilegli 
abiti, adagiarlo soniisoduto sui letto 
con la testa -e il tronco elev.-iti e sor­
retti, rimuovere tutte lo eause che pro­
vocano la tosse, applicargli sul capo, 
sulla nuca e sul patto vesciclie di ghiac­
cio riscaldando l'addomii e le gambe 
artificialmente; per bocca si sommini­
strano pezzetti di ghiaèoio e un cuc­
chiaino di saie di cucina. 

Nel vomito di sangue la cura è pres­
soché egu.alo 

Scottature — L<! scottature possono 
essero- prodotte d.̂ ! calore riiggiante 
0 dal contatto coii un corpo incande­
scente, con un liquido bollente, con 
vapori Ciildi, Secondo l'intensità le 
scottature sono di primo grado so 
liroduoono semplice arrossamento della 
cute, di .sècomlo grado so si maii'ife-
Blaiio vesciciic, di terzo grado quando 
si, ha la carbonizzazione 0 gaiigrona 
delia parte. Per la vita ilei paziente 
ha più iinporianza l'eslcnsiono che l'in-
tonsità della scottatura. 

Nei prestare soccorso in simili oasi 
ci vuole accorgimento 3 caim.T. Sponla 
la fiamma e avvenuta la scottatura si 

Ffirai soccofSi nei casi d'orgcnza 
Riassunto della eonfemiìa tenuta dal 

doU, Roberto Anghebeir alla Società 
per l'insuffnamenlf) popolare di Sii' 
Cile. . 
Dopo aver accennato alle nonne ge­

nerali da seguire in presenza di un 
caso ùrgent», come la'necessità di con­
servare la calma; e di allontanare tutti 
gl'inutili spotlatorì chorecàno la coii-
fusioiie e intralciano una cura regolare, 
entrò;a parlare del,oasi a'peoiah che 
classificò oo.sl: Ferite, eajorragio, scot­
tature, assideraniéiito, penelnazione di 
corpi estranei negli occhi, negli orec­
chi, nel naso, eco, asfissia, annegamonto, 
lipotiinia, epilessia. Riassumiamo bre.: 
vemciite le norme consigliate dal dott. 
Anghebon. 

Ferite. — Queste possono essere fe­
rite da taglio, da punta, da fendente, 
da morso, ferite lacero, lacero-contuso, 
d'arma da fuoco, ecc., a tutte si rag­
gruppano ili duo categorìe :,ferite co­
muni e ferito avvolen.ato. 

Quando in seguito alla ferita vi è 
lesione di qualche vaso un pò'grosso 
è necessario provvedere subito, all'e­
mostasi avendo preseiite l'importanza 
dell'antisepsi che sì fonda sulla più 
scrupolosa pulizìa. So l'cmoroggia è a 
nappo si prociide ai tamponamento o 
compressione medianle garza asetlica 
e cotone puro; se l'omorraggìa pro­
viene invece dalla recisione di (jUalche 
vaso grosso si può arrestare 0 a,tti>-
nuare stringendo nn laccio, possibil­
mente elastico, sopra 0 sotto la ferita 
secondo elio l'otnorragin è arteriosa o 
venosa, avoiule riguardo, so la forila 
è all'avambraccio o alla gamba, di ap­
plicare il legaccio risijottivamonte sul 
braccio e sidla coscia. Ove non: sia 
possibile l'applicazione del laccio sì 
pone un dito o un lampone sulla fe­
rita in corrispondenza al vaso reciso. 

In tutto ciò è imlispensabile la,pu­
lizia più assoluta a Une di inipedire 
le infezioni. 1 cocchi del pus si trovano 
nell'aria, nell'acqua, nella polvere, nelle 
iniiuonilìzio e perfino nei tessuto di 
certe foglio, e son ossi die producono 
la suppurazione e la febbre trauina-
tica, un tempo ritenute [u-ocosso na­
turale di guarigione delle ferite. Chi 
dunque presta la prime curo a un 
ferito lieve lavarsi le mani e passarle 
in una soluzione dì acido fenico al 3 

Indi rivoltosi alla patria : 
E tu, pia madre di gioveuclii luvitli 
A franger globo e a riategrar maggoai 
E d'anuìn-onti in guerra aspro potlodre, 

Italia n>adre, 
iWadra di biade e viti o loggi eterna, 
E d'ÌQoMe arti a raddolcir ia vita, 
Saiva t a te i canti de l'auUca loda 

lo. rinnovano. 
Il Poeta, che un di salutava hi Sa­

tana la ribellione, la 
forza vindice 
de la ragione, 

quella forza che 
pogria e predica 

anche 
soUo la stola 
di fra Girolamo 
Savonarola, 

era salito, salito in alto; toccava io 
più ardue cime, e da queste contem­
plava gli antichi orizzonti dell'Eliade, 
che per lui s'erano ravvivati e arde­
vano di splendido lume. Da quegli 
orizzónti egli trasse le imagini e le 

forme più alte, è no le' dono all'arte 
e alla patria. 

L'affetto verso l'Italia nuova si sposò 
al culto delia Grecia e dì iioma pa­
gane, e allora egli sognò l'eterna città 
« porgente le marmoree braccia dal 
« colle fatai pel tacito Foro a la figlia 
« liberatrice, additando le colonne e 
«gli archi»;.e cantò la visione d'Italia, 
nel dipìnto dì un nuovo Vecellio, là 

nel Campidoglio di spoglio fulgido, 
nel fìarapidogiio (ti leggi aplendìdo, 

assunta novella tra la genti. 

La patria ; ecco la nota più elevata 
e vibrata di tutta t'opera del Carducci. 
Eroi e martiri ia supplicarono, per 
mezzo dei suoi versi, una e compiuta ; 

rendi la patria, Dio-, rondi PItalia 
a gPilalianl. 

X 
Ma Egli, come tutti i Grandi, come 

tutti quelli eh.; l;ionarono con voce 
d'Eroi, ebbe aiicliu io spirito vario e 
complesse, 'faii» è quindi la sua poesia. 

llet'óno tagliare la .vesti. 6. levarle,, «iri, -
,'uióita precauzióne per non iisporta.ro la , 
cute 0' la barile eventualmeiito aderenti., 
•NéHésèoUalure di primo .grado si, 
felino ; le. solite applicazioni' d'Olio, va^ 
Mlina, glicórinà, acqua vegeto,- mine­
rale, cOn.fljjgiuhtà dì linturà .d'oppio 
0 di belladònna, e de! coiidetto ioni-
mento oleo calcare, , , : 

Con 18 scottature' d i secondo grado 
s'entra.lièi campo delle, fei-ite perciò 
usando là tuàssmìa pulizia si fagliaiió 
lo veacicotè per dare uscita a! siero., ; 
che contengono è sì applica poi una; 
delle anzidette Sostanze. , 

Nelle scottature dì ferzo grado tanto ,. 
più deligenti devono essere, le cure 
antisettiche, e quando le seottatUre 
siano molto estèse, bisógna ponsai^è a 
rialzare le condizioni generali dei pa­
ziente somministrandogli eccitanti come 
vino, brOilo, marsala, ecc . , 

.•Vnche l'anione dei freddo, come 
quella del calore si iBaiiifesta in tre 
gradi e cioè ; ìntiriziiimento, assidera-, 
zione e congelazione.. 

Nel soccorrere il congelato o l'assi­
derato bisogna aver riguardo di por­
tarlo al riparo dal freddo intenso ilei 
cielo scoperto,'non però in ambiente , 
riscaldato, Come stiggorisce il Bilbioth, 
gli si fanno fregagioni energiche con 
panni intrisi d'iicqua fredda o con neve, 
e lo sì immergo in un bagno a 16 o 18 
gradi cent, che si porta, ,pollo spazio,, . 
dì 3 ore, a 30 cent. ; nel tempo stes­
si somministrano,al paziente ilei cor-, 
diali come brodo,. cajBè, marsala, eco. 

Altro gruppo d'acciileiUi,, improvvisi, 
che richiedono pronto soccorso, ri­
guarda : cof?)Ì estranei che, generala 
mente dai bambini, vengono introdotU , 
nel naso, negli occhi, nelle vie dige­
renti e respiratorie. 

Quando il corpo estraneo penetrato 
nel naso trovasi nella parte più esterna, 
si provoca in qualche modo lo sternuto 
ovvero basla stringere le pinne del., 
naso l'una contro l'altra al di dietro 
del cArpo estraneo. Se così non si rag­
giunge io scopo si., ricorro alla d„)ccia > 
nasale introlucendo il becco d'ijn pero 
elastico r.epieno d'aci^ua.-tiepida nella 
narice sana.E'sconsigliabile l'uso di 
forzeUo, aghida testa,:stecchini, ecc., 
che generalmente inescono alt'ofttetfo ; 
opposto a quello ,che CÌ.1, si attende. ,: 

Più pericolosa diviene questa ,pra-
tio.-t : se-si - tratta-4l-<!orpi-introdottisi 
nell'orecchio, ijùesti si possono estrarro' 
spingendoli fUori mediante un forte 
gètto d'acqua tiopidaben diretto'con 
un pero elastico dopo aver raddrizzato 
il condotto uditivo, > ' •••• 

Se il corpo straniero ó dì quelli, die 
si gonfiano conviene - Usare - la*''glioe-
rina invece dell'acqua.. 

Nel caso -ip.. cui si.traili, d'insetti 
vivi, Si versa nel condotlo, uditivo del­
l'olio : d'oliva che uccìde l'insetto, il 
quale viene a galla, da sé o si estrae 
nel modo anzidetto. 

Quando penetrano nell'occhio corpi 
estranei ài solito vengono espulsi senza 
alcun procedimento per mezzo delle 
lagrime; è opportuno però in ogni 
modo di riparare l'occhio dalla luce 
e impedirne il movimento delle pal­
pebre con una conveniente fasciatura, 

-Se un corpo rìmane;ìncagliato nella, 
retrobocca vi son due modi per ri­
muoverlo: provocare il vomito,nel pa- . 
ziente perchè il corpo venga espulso 
0 spingerlo nello stomaco facendo in-
gliioitire cavoli salati, mollica di pape, 
patate cotte. Giovano queste sostanze:., 
anello quando il corpo estraneo sia 
provveduto di punte, uncini, ecc.. 

Conseguenze più gravi si hanno .por, 
la penetrazione di corpi estranei nello 
vìe respiratorie, i r primo tentativo da 
fa're quando un corpo è penetrato 
iiella faringe è quello di estrarlo. PO-
netrando con l'indice nella bocca del 
pazienti ; quando questo abbia perduto 
la coscienza occorrerà proteggersi con­
tro i possibili morsi pou^ntlo fra le 
arcate dentarie un ostacolo non fra­
gile Nel caso lii fanciulli che corre­
vano pericolo di soffocar?, per, piccoli 

che dall' idillio più semplice sale al 
canto storico più ricco e d'imagini 
e di forza; dagli inni rumorosi di li-
liertà, nei quali invoca ferro e vino, 

U ferro per uccidere 'i tirasui, 
11 vin per foatoggiarno il i'unoral, 

arriva allo ideali carezze dì Lidia vìa 
per l'Addua conilo, mentre 

au da le floride 
Siepi, per Paureo strisce o le roseo 
S'insoguouo gli aug»ili 
E amore ilari meaccno. 

Il poeta del risorgimento patrio, 
delle battaglie tumultuose contiro i 
(lacchi e i ciarlatani della politica e 
dell'arte, l'eroe, che fu giustamente 
battezzato « ia voce della terza Italia», 
trovò anche delle note soavissime di 
amore e di dolore. 

(Continua). Prof. GBLUO CASSI. 

Franeosoo Cogolo callfalo (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si retai 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 
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giovò corpi penetrati nella trachea, 
tavolta afferrarli per i piedi 
torli sospesi col capo in giù. 

Asfissia — La sOffocaiiioneè spesso 
prodotta da strangolàmeiito o da gas 
irrespiràbili. In queste contingenze è 
necessario evitare l'inspiraaiontì di; 
quei gas. L'asfissiato sàriitaéssò in, uri 
ambiente ben aeteato, 'liberata dagli 
abiti, intriso ,d'ftcc|U»Kdte>Jtaóiat*e4V 
petto, sfregato energicatnente in tutto 
il corpo: sé la lingua rélràtta pìfétnè I 
suirepIglotidedèv'è^sSre^ tirtìttìó;fuori,:' 

Quando tutto gùBstò àòhr'ltagglunga: | 
io scopo si rlcorté ::àllà ire^plrftiiotìe 
artiflcìala. IV' 'metodo Ì: più 'ih >ógtt è 
quello di Silvèsttìriohé consiste nel di­
stendere supino l'àtóssialò, cól; trofioO: 
un po' sollevato e nell'àtóare e abbaé--
sarò le sue braccia simultafieameiste 
15 0 20 volte al minuto; per riattivale 
i movitìieatl d'itispiì-azioas è d'espira­
zione. Tale manovra deve contìiiuarsi 
con una certa tìersérvàhza, aiteriian-
dola coii enei'gicnè frizioni b cori ablu­
zioni sul viso e Bul|jpflltb. 

InneijamBntoi-^'; L'acqua inghiottita 
dall'annegato ostàijola liurò la rèapìrà-
zione. Quando ci troviamo in presenza 
d'uno di tali iasi si trasporta sùbito 
il paziènte in luogo opportuno, lo si 
distende di fianco sollevando con un 
involto i lombi perchè il' capo e il 
tronco siano più bassi del reato de! 
corpo, si puliscono còli oui-a lo nari, la 
bocca, la golajsi copre l'annegato ;cott 
una coperta calda e si cerca di farlo 
tornare in sìs con senapismi alla re­
gione cardiaca e con: fVizìoni di alcool 
0 d'olio ' caldo nelle altre paHì dei 
corpo; ai cercherà pure di riattivare 
la respirazione solleticando lèaàrieio 
percuotendo U viso e il petto col palmo 
della mano. Se tutto ci6 tornerà vano 
ai ricorrerà alla reapiraziona artificiale. 

Lipotìmia,,~ La perdita di cbscieriza 
con cessazione di sanslbililà e di mo­
vimento si ha pure nel caso di lipo-
timia (svenimento) a di congestione o 
apoplessia cerebrale. 

Se trattasi di sveniménto r individuo 
dev'essere adagiato con la testa bassa, 
stimolato con leggere percosse e ecci­
tato con sali volatili che gli si faraurttì 
fiutare. Tutti questi mezzi tornerebbero 
invece di danno in caso di apoplessia 
cerebrale. 

Epilessia — Negli attacchi epilet-
lidi, alla perdita della coscienza si ag­
giungono talora convulsioni Ibrtissiraa. 
E' cattiva pratica impedire questi mo­
vimenti oonvulsivil; meglio è adagiare 
il paziente aopra qualche cosa di sof­
fice affinchè durante gli accessi non 
abbia a riportare lesioni. Affinchè la 
lingua non rimanga presa fra i denti 
e tagliata, giova pure tenere staccale 
le mascelle con un ostacolo non fragile 
tra le arcate dentarie. 

Altri oasi urgenti possono presen­
tarsi, in, cui vi sia bisogno d'Un soc­
corso immediato, ma soltanto negli 
accennati anche l'opera d'un profano 
dell'arte; medica o chirurgica, può riu­
scire veramente provvidenziale 

Mórtegliano 
Ancoia dalla propaganda 

ànlldamocratlca in Iscuola 
21 — Non ci ha affatto sor­

preso là risposta dell'insegnante sig. 
Gardini alle critiche da noi mosse 
circa la propaganda antidemocratica 
in iscuola; messo al muro, doveva 
pur difendersi in qualche modo, sia 
pure con abili diversivi, " 

L'opuscolo ^ da noi additato come 
contenente propaganda antidemocra­
tica, a' intitola' : «Una buona parola > ed 
6 edito, come afferma il nostro con­
tradditore, dalla casa > Ti-evisini. e Val-
lardi ; per puro caso' potemmo leg­
gerlo e traemmo la nostra ' giusta 
critica. 

Il depositario è il Gardini, il quale 
dopo leidue nostre corrispondenze non 
lo vuole più distribuire agli scolari 
quantunque richiesto. : 

Noi però ci procureremo l'opuscolo ed 
a suo tempo inseriremo testualmente 
quel tanto che riguarda il dibattito, 

Cliiediamo per" óra- .:il Gardini ;' I. 
Com'è ohe nort'era noto a ninno de­
gl'insegnanti • locali lo scopo da lui' 
preflsaosi 'di fondare' una biblioteca 
Boolastica? IL : Perchè ha sospeso la 
dispensa di quei sóli opuscoli ? HI. 
Perchè non pubblica integralmente 1 
due primi brani dell'opuscolo in que-; 
atione allo scopo di combattere i set­
tari che « cadono nel ridicolo spro­
positato'*?. •' .i •-
yNoi che non siamo sellari ma che 
vorremmo gii insegnanti all'altezza del 
loro mandato, saremmo lieti di avere 
delle risposte esaurienti. 

Cospicua alargizlona 
In morte della signora Anna Oos-

suttì ved. Zacchi, la famiglia Brunich 
di qui elargì L. 100 al fondo prò re­
fezione del locale Asilo Infantile 

Vadano alla famiglia-i-sensi di gra­
titudine dei beneficati. 

bastono, uno dei quali, lo colpi al 
labbro superiore lasciandogli una fe­
rita ohe durerà ;paradòhi ; giorni.. Vv; 

Il do Roggi, oofi'è 'iiàttitale, :re«|l 
e, nella collulta2Ìonei,atii8Ì!Ì'ò l'àgpes-

Arta 
Una curiosa aggrasaiona 

22 — L'operaio Giovanni do Reggi, 
segantino, di Avosacco, abita in una 
casa a metà della strada che da Arta 
conduce a Piano. 

L'altra notte, verso le due, il de 
Reggi usciva di casa sua per recarsi, 
come di consueto, sul lavoro nella se­
gheria a Zuglio. 

Aveva fatto circa duecento metri di 
strada quando un' individuo, sbucato 
ila una siepe, gli mono duo colpi di 

sora; pei-ouoteiiSÌSKitftfSiiSifta rapftfttó; 
tanto che, chiiiSgffi'ffpStìitamentiSiif 
lossè, non; avendo ottenuto alpunàf ri-
gp(JSli,lo.ct.èdBtte,mèrto. . : 
'"'̂ bbahiltmlsttf'"afisF" liwweamó;;;; 'c#ft 
davarè, l'operato.; ripreso di, corsa la 
svia dirada.'•-''.,.'','.„. v/^. 

AVeridpgli obleslOvCpme; : non avasse, 
potuto còòosoérlo, e il pordhè non 
avossa tuttavia denunciato'li fatto ai 
reali carabinieri, ci: dichiarò ohe .se 
l'àggresBora fosse stato del paese o 
delle yioino frazioni, malgrado l'osou-. 
fila ;della notte lo, av rebbo conosciuto : 
0 che non denunciò il fatto, perobè 
avendolo malmenato e ritenendo ohe 
^l i fosse realmente.morlo sotto le sue 
percosse quantunque in difesa di vita, 
temeva di essere;condotto in prigione, 
: Ma ora, visto che il... morto è fug­
gito,; bramerei proprio, egli ci disse, 
ohe i carabinieri té acciuffassero per 
chiedergli ragione del tiro birbone 
che m'a fatto: 

'^ • Vènzone-\. 
Al Cóiièlgllo CoiMunala ; 

•i-i. — Ieri si riunì iì Consiglio Co­
munale pÉf la trattazióne di un lungo 
ordine del giorno, 
.. Prasiedova l'egragio Sindaco Conte 
Orgnani-Martina nob. Giuseppa ecl e-
rano presenti 15 consiglieri. Ecco un 
sunto delle deliberazioni prese ; : 

1, Riconfermò il biiatioio 1907 che 
dalla Prefettura era stato restituito 
con alcuna osservazioni. 

2, Incaricò la Giunta a trattare coi 
proprietari dei; fondi, da occuparsi per 
la ostruzione dei locali scolastici: del 
Capoluogo e delle Frazioni di Portis 
e Piani, salvo a chiedere la dichiara-
;zìone di pubblica utilità in caso di 
dissenso coi proprietari;dai, fondi: 

3, Sorteggiò i Opnslglieri da rinno­
varsi nelle pi-ossima elezioni, peroni 
scadono i signori : : Bellina Gid Batta, 
;BeIlina Pietro,fu Giacomo, Pascoli G-ia-
comoi Fornera Domenico, " Zamolo An-
.tonto, Bellina Pietro ftj Francesco e 
éioUino Giacomo. 

4, Nominò la Gotnmissione di l'istanza 
par l'àpplicazionedella imposte dirette. 

5 Autorizzò la formaziono dei ca­
tasti del Comune con una spesa di 
lire 1200. 

6. Confermò in seconda lettura il sus­
sidio di L. 30 al Segretariato dall'E­
migrazione. 

'7 . Nominò il; perito Nais di,Moggio 
per il rilievo di alcuni fondi comunali 
ocoupativda privati, 
, '8. Deliberò di' prorogare ; per un 
anno 'il regolamento per laconceasione 
del combustibile del Ledis,; 

9. Autorizzò la oostruziona di una 
tontaiia nella frazione di Piani. 

10. Approvò il capìlolato pei'la,for­
nitura stampe e cancelleria. 

11. Approvò alcune modificazioni 
allo Statuto della Scuola di disegno, 

12. Non accolse alcune domande dì 
indigenti, per collocamento all'ospedale 

In seduta segreta accordò al farma­
cista di qui sig. Marinetti dott. Gino 
un assegno annuo di lire 150,; 

Ci congratuliamo vivamente col, sim­
patico giovane farmacista Marinetti 
per,que8ta deliberazione presa dal no­
stro Consiglio Comunale, deliberazione 
che costituisce il riflesào del pensiero 
di tutta la popolazione olie lo volle 
con tanta insistenza al posto lascia-. 
togli dal compianto padre suo. 

Pulf ero 
Conaigllo comunala di Rodda 
Per, domenica 28 corr. alle ore 9 

antlm. è convocato in sessione ordi­
naria di primavera, lì Consiglio co­
munale per la trattazione degli oggetti, 
di cui il seguente ordine del giorno: 

A questa seduta sarà molto proba­
bile ohe si assista r ill.mo sig. Rosati 
cav. _ Clodomiro, R, Commissario Di­
strettuale di Cividale; dacché l'argo­
mento sulla sistemazione delle strade, 
dev'essere in un, modo, o nell'altro 
ultimato, con intondimenti paoiflci. 

Oggetto 1. — Rinnovazione parziale 
del Consiglio — Sorteggio. 

Oggetto 2, — Nomina dei membri 
per la composizione della Commissione 
delle imposta dirette. 

Oggetto 3. — Ponte di legno sul 
Natisene — Provvodimento per la co­
struzione, del parapetto sul .progetto 
doli' ing Padani di Cividale, 

Oggetto 4, — Disposizioni da pren­
dersi circa il capitolato medico, rela­
tivo al servizio. 

Oggetto 5. — (II. lettura) Approva­
zione del regolamento per gì' impie­
gati e salariati comUriali, di cui l'ar­
ticolo 65 del vigente Regolamento sulla 
Legge Com.le e Prov. 19 settembre 
1899 N, 394, 

Oggetto 6, -— Domanda del segre­
tario com.le sig. Feri'o Carlo, per la 
nomina di una persona esperta e com­
petente per esaminare e dare il suo 
giudizio, circa il suo lavoro par la 
sistemazione dei livelli, o canoni co­
munali, e sulla compilazione dal re­
gistro partitario, e casellario anagra­
fico relativo. 

Oggetto 7. — Domanda dello stesso 
segretario per il corapen,9o definitivo 
da assegnarsi, per i suoi lavori sulla 
formazione e compilazione ilei nuovi 
e vecchi registri di [lopolazione, coi--
redati da parecchie statisticlie. 

Oggetto 8. — Provvedimenti par la 
sislémazione dalle, strade di, Méfsitió 
è di Rodda.'àiiorflàà della Nota Carni 
missarialé di Glvldslé 18 aprile;1|J07 
•iiitìlB. 430.,.,,,, .,,,',.;iì?j|?', ,;';;SS.'Vv:''ì'',-
Jf " Oggel̂ sKCrSKsDlìposiztBiìilaa, prafc 
dorsi péè^'péll<?pfette Hvailarie, ì iì; 
'OUrpossesSdrii.abbaiidòiiBiròiio il lotte 
rispettivo, lasciandolo .aadars,airftsta 

',pìftnl)lica;:"""'**'"P'-'''''''"' '"'''.s^ ^"' s •'^'"•"^ 
, ,— In, quanto all' iijsulab, pettega.-
lezzo, degno proprio dalla persóna che 
lo ha.Boritto, .apparso .sulla Vatria 
del PriùH dì sabato 20 cor.r.ì,risponde 
con molta serietà'il:disposilo dall'og­
getto 0' dell'ordina; del giorno consi­
gliare, : Fert'o Carlo. 

JIMaatiiló onorine» 
li sègrotartò coinunaie di Rtldda, 

ultimato ir sub lilhgo lavoro della si-; 
stamaziòno dai nuovi e vecchi ragistrì 
di popolazione, ha voluto sbadirà ,àl 
Ministrò di, Agricoltura, Indiistrià è 
(Sommercio, la statistiche ineréiiiì|';e i 
calcoli própùrziQhàli,pel confronti an-, 
nuali della nàsòito, morti, matrimòni, 
atc. ale, i-', ;: 

L'egr^io iSig, Sindaco di Hodda, ha 
comunicato a! {letto segretario. : la se-
guanln; nota'., .; 

Kodil., tAi\ n ayrilo 1U07 N. 887 di Pcot. 
Al sig. Ferro Cario 

Segretario Coniunate 
Colla più vivà'oómpiacenza m' af­

fretto a oomunioarLé copia della let­
tera di S. B il Ministro di_ Agricol­
tura, Industria, Commercio, in data 18 
Aprilo corr. N. ìM. 

Con osservanaa 
U Sindaco f?. Puccini, 

Rom», addi 18 sppil» 1W7, 

, Ho ricevuto la Nota diV, Si ,6 A 
prila corr. N. 298, alla quale erano 
allegati i prospetti riguardanti il cal­
colo della popolazione di codesto Co­
mune al 31 Dicembre 1906, ed il mo­
vimento delle ;morti dal 1871 in;POÌ, 
compilati dal .B^retario còm.Je signor 
Carlo Ferro, in.«'émo ad un opuscolo 
del. medesiiiio sulla Vallata diiS. Tie: 
Irò al Nàtimnie, 

La pcegodi.esprimerealsig: Ferro, 
il mio pieno compiacimento per l'opera 
intelligente da. esso prestata nal rior-
dinamento del registro della popola­
zione. ,, 

Per il Ministro 
flr. D. Negri, 

K\V onot sig. Siuduco . 
del Gòmimc di 

RODDA 

Cividale 
. IIOHTe'''Dl PIETÀ ', 

Ha quindi qualche fondamento ia 
supposizione che il nostro Mpntó di 
Pietà sia,coàtatisó à quello di tjdiiie. 
•' Sì: fondò indisóutibìlmente, col con­
corso della municipalità e delia carità 
pubblica. 

Non risulta se qualcuno andasse di 
porta in porta .elemosinando, coma 
facevano i frati ovunque venivano i-
stituiti di questi pii istituti, ma é certo 
ohe vi concorse la carità pubblica, 0 no 
dà prova l'usanza che per il Montosi 
faceva la questua in Duomo la, tfraa 
festa di Pasqua, durante la predica, 
usanza che durò fino, al 1885, quando 
cioè venne abolita ' la terza festa pa­
squale. 

Dotta questua fruttava bene nei suoi 
primordi, andando pòi maii mano sca­
rnando fino a ridursi'a poche lire. 

Il patrimonio del Monte è quindi 
patrimonio dei poveri, e deve essere 
amministrato . con tult-i le garanzie 
voluto dalla logica a dalle regole con­
tabili. 

In seguito vedremo sa,amministrare 
un'Opera pia, sia lo stesso,che ajnmi-
liistrare un'opera privata-

Principio d'Incendio 
22 -r̂  Ieri sera verso lo 20, in casa 

dal dott. E. De Senibas, affittata alla 
sig. Pinzi Barziiai, si manìfaaiò il 
fuoco, in una camera da letto. Le 
grida dei famigliari facero accorrere 
gente e qualche • pompiere II fuoco 
venne subito domato. ;' 

Il danno è limitato a L 200. 
Due pompeieri • rimasero di guar­

dia tutta la notte. La casa del dott. 
DeSenibus in córso V. E. prospetta iì 
palazzo del li. Museo. 

Si trovava sul sito anche il direttore 
liei R. Museo. 

Allarma Infondalo 
Venerdì sera mori improvvisamente, 

senza l'assistenza medica, una bam­
bina di 4 anni, figlia del sellaio Zilli. 
Non si aa con quale criterio, e da ohi, 
si era sparsa la voce che si trattasse 
di un caso di meningite infettiva. 

In via di precauzione l'UfHoiale sa­
nitario dott. Accordini prese le misura 
suggerite dalia scienza. 

Oggi però, dopo l'autopsia del ca­
daverino, siamo in grado per la tran-
quilit.'i di lutti, di accertare che trat-
lavasi di inttuonza. 

Taatro 
Ièri sera ebbe luogo la recita in 

onore dell'egr. m. direttore o concer­
tatore sig. Guatavo Ermani. 

Dopo il secondo .?tlo della «Favo­
rita » venne suonata la sinfonia del 
«Gua.-any» da lui prescelta, per reu-
doie omaggio all'autore suo conu.izio-
nalo. 

La Presidenza del 'l'éatro gli offerse 
una bellissima medaglia d'oro con in­
cisa la dedica. 

Questa sera ultima recita. 

•«antramanlo 
Domani avranno principio i laWri 

di «yaMtratnènto della vi» Banta, ' 
Fihaiiheiìta! 

, I p i lilf!BB|lì(ji>;^' ,;'ri;';'ji; 
'•/ 28 •--••iìjiìS9ta'''ffiSW:̂ 'VÌifó Ib-P'ai 
raàtiifeatfriil/ftipeo; nallà casa dai con­
tadini fVàtelli iiorahdini di Gagliano. 
« PersiliSfrofttff'lharvWtò'dei" CbriP 
paesani il flióco,valine .biccosorlttó li-, 
mìtóhdojl,danno, in tutto e,par: tutto, 
a qualche continaia dllire, 

La ,boslio' bovitie. vennero salvaie,; 
tea tra di questo rimasoro leggorinento 
lesionale, :, 
.L'incendio, è rì'auuto accidentale. ,, 

; , I danneggiati sono assicurati. V 
• " TaatrO"-;̂  

Ieri sera airultìtóa della «Favorita» 
assisteva scarso pubblico, perchè molli 
della città, appronitando della iplon-
dida giornata, si oràrio recati iti gita 
nella,diverso sagre, ' 

Oli artisti yenriaró l'osteggiati. 
'Ora Richiùdono i balteriii dal teatro 

in attesa di..; novità. 
La liiga di un eavalio 

lari sera un cavallo focoso,, prosa 
la mano,, all'auriga, si ; detto a corsa, 
sfrenata por: la città.. Vanne formato 
prima che giungosso in tempo di pro-
durra malanni. 

Visita gradita 
^ Martedì sarà fVà noi il capo della 

Prov, oomm Brunialti. 
, Egli sarà accompagnato dall'on, Mor-
purgo. ' 
,1 Visiterà i possoditaorili dal Comitato 
antifllOMacico, e crediamo anche lutti 
gli.Offloi ed Istituti pubblici. 

La visita dall'ili.rao Prefetto'sarà 
graditissima. ' 

• Tantatlvo di •clopero 
I lavoranti, delle fornaci, di, Rubì-

guàcoo, oggi dovevano scioperare, ma 
per divergenze insorto (Va di loro, il 
tontativp andò fallito. -

Si ritiene cheMutto,\proceda'rogo-; 
larmonte, senza bisogno di abbando-
nara il lavoro. 

Aspirano alla diminuziona dello ore 
di lavoro.. 

Lo seloparo è stalo composto 
23 — Ieri trovavasi a Cividale l'e­

gregio signor Giuswpe Conti aasossore 
del Comuna di Udine e comproprie­
tario della fornaci di Rubignacco. 

Saputo ciò tre bperai'si praseiitarono 
al sig. Conti a gli esposero i loro de-
'sideri. 
, Llagregio uomo li ricovelta con la 
sua 'abituale cortesia ed appena prese 
cognizione delle legittime domande 
degli operai le trovò assennato e giuste 
e dichiarò loro ohe.da„ogHÌ)St̂ 8so Po-
ì'arìojdi lavoro'. T&frà'dirilihuilo.'; 

Gli opapai,,ringraziarono' cori laifù̂  
siono il sigriór Còrilì e.sLiraano ripre­
sero lutti il cijnsueto lavoro.' 

CROMCi CITTilM 
I! 'talafotio del PAESE pòrta il; fi. ?-lj) 

' Buia' 
La glia dal club clellsllco di S. Vito 

21 r- (Iri) - Da vario tempo s'a­
spettava il. club ciclistico di S. Vito, 
che, come da promessa fatta a questa 
società ciclistica, doveva innaugurara 
la propria divisa con una gita a Buia. 

Fedéle alla promessa oggi alle ore 
Il una numerosa squadra con fanfara 
giungava qui salutata e ricevuta dai 
nostri, ciclisti,; 
' Dopo il rinfresco dato al Tabeacco vi 

fu il pranzo all'albergo al Cavalletto 
allietato dall'inesauribile <va:'ve» di Pe-
ez e dalle parolone dell' imprenditore 

.Savio Pietro. Le squadra di S. Vito a 
Buia si recarono poi in gita a'Bel-
vodele ove fu presa una fotografia ih 
gruppo, quindi a Madonna, S. Stefano 
0 finalmente a Maiano dove le due 
Società si lasciarono. 

A mio mezzo la locala Società ci­
clistica, ringrazia il presidente Sig. 
Trani è l'intaro club per aver ono­
rata il paese nostro di loro presenza 
e di aver maggiormeuta.atrattoi vin­
coli d'amicizia fra i due sodalizi, 

S^n Dénieie 
' l:'on. LuziBllo 

Dai giornali di Milano rilaviamo che 
Damenioa scorsa ,,la democrazia, radi­
cale deU'Oltro Po si radunò a conve­
gno in Broni par" udirvi la brillanta 
parola dell'orioravoia Riccardo LUz-
zàtto; presidente della Associazione 
Oemooratìca Lombarda, 

Il chiaro oratore disse dell'alto com­
pito ohe spelta ai radicali in quest'ora 
grigia Hella vita italiana a fu accia-
matiasimo. 

Il Comitato promotore, emanato dal 
Gruppo radicale Bronese, raccolse nu­
merosa adesioni. 

Palmanova 
Alla SocielA Operala 

21 (rit.) — Oggi, alle ore 2 pom. 
ebbe luogo la prinia seduta del nuovo 
consiglio. 

Il neo eletto presidente sig Azzo 
Valla, dopo aver espressa la propria 
giatiludine ai soci per l'alto onora 
latlogli, chiamandolo a coprire tale 
carica,! affermò che sarà sua guida 
eaolusiva, il banassare , della Società, 
che dove àrditamenta marciare suUa 
via del progresso. 

Si passò quindi alla nomina del vice 
presidente. 

Risullò oietlo à'ia qu.asi unanimilà 
il sig. Rossini Libero. 

llpvissiiioMtolil 
: (|t(lìi|B|nere udinese 

ì^^ediOTMpiUfiià ' 
;'•.;,• |^l'•,tuo,•ta^o;*,gra¥«,'K;^'i.) 

Sllmanefper tempo,;8i:è sparto; nelliSi ; 
nostra citlà.lanotóiadì uu, gravis­
simo; latto accaduto lori «era allo 0 a • 
Pòrdénonsj il eOftoitfadinò ing. ĵ iitónio 
Tpfiblatti èra slato' atteso all'uscita ' 
dallo; SlabiliiBonld Amman da due a-, 
perai uno dei quali, «strana una ri-
vollojla,: sparò all'improvviso tra colpi 
contro ringegriaro colpendolo al' vanirò. 

yjng.Toffolallì oaddò al suolo al-
l'islahle; dalia forilo, usciva:in gran 
copia il sangue. 

' Un; portinaio che oamminava assiemo 
all'ingegnerò rinlasa pure fórìto; alla, 
mano sinistra non parò; grjiyemonto. 

1 duo aggressori, dì cui uuo è ma­
novale, l'altro ora addotto —, prima dallo 
seloparo dei: muratori — allo SlaWli-
manlp Ammari tliggirono per Via 'Val-
Iona,; cha si apra ; ̂  poop, lontano, dal 
luogo iu;cui si avolao il,grava fallose, 
cioè liei: prassi della Villa Galvani — 
Farlatti, si diadero a precipitosa fuga 

; Il ferit? all'p#lfal8 
-11 portinaio dello Stabilimento corse 

a prènderà una vettura ed aiutalo da' 
altro!persona' aecorse alla dolonazioni,; 
solloVò il corpo^dall' inlislice ing. Tof-
foletlì ctw:sembrava 'morto, traspor­
tandolo con cautela all'- Ospitale. ' 

I medici constatarono subito la gra­
vità dalle ferito all' ingui ae ed al basso 
ventre a procedettaro all'estrazione dei 
proieUili; due furono rintracciali; un ^ 
terzo!non ancora. 

La condizioni del disgraziato inge-
gneré sono disparate. 

Con ogni cautèla venna data la triste 
notizia alla consorte del Tolfolatti che 
è la signora Anna Conti di Udina, figlia' 
del signor Luigi a nipote dell'assessoro ' 
aighof Giuseppe Conti. 

Naturalmente alla sventurata signora 
vanne tenuta nascosta la gravità dolio 
stato (li suo marito, tanto più ohaessà 
si ,trova in stato iiiinrassantéavarizafo.' 
• ' * Pordenone lutti'sono impresalo- , 
nati dolorosa man lo per l'eflarata ag­
gressione, essendo tanto l'Ing, Toffo-
lalli quanto la di lui cpusorte due ot­
timo parsone, di caratlaro e dì cuore 
eccellenti ' L'ingegnere è notissimo per 
la sua mitezza e bontà d'animo. 

E nessuno sa capacitarsi sul mo­
vente doU'aggressione ; essa non può 
essera stata determinata che dai fatto 
che l'-ingegnere ili dalla Ditta Amman 
incaricalo di fare un giro nei paesi 
flonlonnini allo scopo di reolulara mu­
ratori: e manovali in sostituzione di 
qualliiposlisi in sciòpero da olirà uii 
mese. ' '"' 

La signora, appresa la triste nuova 
trasmise alla propria famiglia il sa- • 
guarite dispaccio; 

« Toffolelti leggermente l'arilo senza 
allarma avvisa :sua madre», 

Anna 
II telegramma spedito da Pordenone 

(staiJione) alle 9.3S ieri sera, giunse a 
Udiiie alla 0.45'e fti ricevuto dal si­
gnor Conti alle 1,3Ì) circa. 

Slamane coU'òmnibus dalle 4.1S il 
il Sig,; Luigi Conti e la sua consorle 
si recarono al lotto del ferito a quindi 
presso; la figlia, mentre i suoi due fl-
gliuóli arano partili In bioioletta fin 
dalle 2.30 di questa mattina. 

Altri paiilealarl 
Due arresti - {feritori latitanti 

(Per telefono ore IO e. 10) , 
Le notizie sopra esposte sono esatte. 
Il ferito travasi sempre airOspitalo 

sotto le cure del direttore prof Angelo 
Vallan a dall'assistente dott, Zanetti i 
quali hanno riservalo la prognosi. 

Due proiettili lUrono già estratti, il 
terzo si" crede, che sia penetralo in 
cavità. La ferite più gravi sono quella 
all'addome. 

Mentre ci telafónano, i medici stanno 
aseguendo la laparatomia., 

X 
Verso le 10, d'ordine dell'auloi'iià 

giudiziaria fVirono arrestali dai chia-
binierì certi Bascollo, capo della Lega 
dei Muratori e Fantuzzi di Terra. 

Si dice — e noi riferiamo la voce 
cen tutta la riserva — ohe l'arresto 
sia dovuto al fatto che 1 due su mnn-
zìonati abbiamo forniti i mazzi ai dii'! 

I aggressori per prendere il largì i, i 



l i . i'iMiSb] 

quali sarebbero duo manovali licen­
ziati definitivamente giorni or • nono 
dalla Ditta. \ 

Pare che tjiiesto l'atto li abbia osa-
sporati àl,puuto-;dainieditftre un «osi 
gravo ̂; ileiluS3o{*'ii:"*" 

UBINE 24 Aprilo ^ 

Grande Fiera di Cavaìfi 
in GIAttDINO 

Facilitazioni ferroviarie —.„ Spettacoli 
pubblici — Premi,, 

La Ma igli: Écn a larÉto; 
Un tetfajjtìifcàgtìftlo ftMori doìiieàiiSî  

questa siiiipatioa solennità, pfoparaia 
coli ogni cura dalì'aVft' òav. t . Paris-
Slitti di'l'aroento. : '•' 

Allo 9, quando.' arriviamo al trovano 
già riuniti davanti al Municipio gli 
alunni delle scuole maschili e femiBi* 
nlli di Tarcanto B di Osniona accom­
pagnati dal. maestri e dagli ispaltori. 

Net gabinetto del sindaco* stanno 
molli soci della Pro Moutibus et Sylvi»/ 
notiamo il Preaidento co. Antonino di 
PrainperOì'il-BebrelaPio-avvj U-Peris-' 
sotti, il cassiere dott, G Feruglio, 
ring. Cantarntti^ l'avv. Capellani, gli 
Ispettori forestali Forti, Martina <s Me-
nis, il pròfJttftssI' tìlfètlpreyeilaiScfiOlà 
di Pozzuolo, il sig, Ermacorà ecc. ed 
insieme ad eSsi leautòrltiidl Tarceiito, 
il Sindaqo: Armellihi,' :il pretore: Gen­
nari ed iitrl" di' cui ' tìoil ricofdìàmtì 
il nome, 

Vengono intanto spediti telegrammi 
al He, al Ministro cMgricoHUraiàl-
l'on. Uaccelli e al Prefetto di Udine. 

Dopo uri 'coro eseguito maguillca-
menifi dai 'bambini delle éouoia si for­
ma il dol-too' ebo al suono di allegre 
marcio dolla banda di Nimis e di wiia 
fanfara delle scuole di Oecaona attra­
versa it'^Ìém:MMi^'fi«i6^«il.k^tìì!&é'' 
del grande Oasoamiflolo di Bulfons, 
dove viene incflntralo, dal aitidaotì eli 
Ciseris e .dagli scolari di qiièl cóiriiine' 

Di (tùnle, al di là. del Torre, sia la 
frana dlfS. Lucia' dove ad opera della 
Pro Moìitibuso dei comuni di Tarceiito 
e Olseris tutto è stato preparato per 
la piantagione degli arbosooHi. 

Attrivàrsata la passerella si recano 
sulla tirljia prima le autorilk, poi 
squadréiJper squadra i bambini che in 
breve ]|Ìintano circa 400 pianline di 
ippocasiftno, acero e robinia. 

Duralife l'operazione dice poche ed 
appropriate parole ricordando il natale 
di Honjfc l'ispettore Benedetti. 

Quindlltulti ritornano sul piazzale 
delio s|S|)ilimenlo dove ai ragazzetti 
viene itìterta una pasta ed vin' aran­
cio e pÈi al Municipio di Tarcento ove 
il oorteóisi scioglie. 

Allofj'2 ci fu al Centrale il banchetto, 
cui pac|é.plparpno circa 50 common' 
salì, alias tavola d'onore sedevano il 
co. Prairiporo con ai Iati i sindaci di 
Taroentose di Oiseris, 

Alla fine vi furono molti brindisi, 
del Sindaco Armellini, del Senatore di 
PraiDpeto, del prof. Rossi, dell'avv. 
Perissuiill, dell' ispettore Benedetti, del­
l'avv. Fedrigo Perissntti pel Comune 
di GemOtia e del dott. Feruglio a nome 
della Società Alpina Friulana. 

Nella sala maggiore delle scuole, 
alle 15 si tenne poi l'assemblea dei 
soci della Pro Monlibtis, in essa dopo 
seria ed animatisshna discussione fu 
approvato;salvo leggere modiflcazioni 
un orditie del giorno déll'èivv. L. Po-' 
rissutti, a proposito del nuovo progetto 
di legge sul rimboschimento; e sulla 
sistemazione dei pascoli alpini, pro­
getto che devo andare fra poco davanti 
alla cantera e che è assòlulàmonte in­
feriore jill' importanza e alla gravili 
del problema ed infine fti puro appro­
valo ad-unanimità il bilancio preven­
tivo 1907. 

Alle j8.30 la simpatica festa che 
lascieràijn tutti coloro che vi parteci­
parono tin lieto ricordo ere finita 

épspensions di carico 
La Càtoera di commerciò ha rice­

vuto i seguenti dispacci dalla Direzio­
ne coinpàrtimentale delle ferrovie di 
Venezia'; 

«DaligS a tutto 20 corrente resta 
sospesa accettazione mevci carro com­
pleto desUnato Tavernelle e spedizioni 
Tramvià Vicenza - Arzignàno- Ohiampo 
causa aflluenza arrivi.» 

« Pordurandoingombro atazioneSohio 
resta sospesa daj ?1: a tutto 28 cor­
rente accettazione linea spedizioni pic-
COIB velocità carro completo destinate 
Schio e stazione linea Torrebelvlcino 
Schio - Arsiero ad eccezione generi pri­
vative. » 

Adesioni 
pervenute alla Congregazione di Ca­
rità per l'abolizione dell'accattonaggio : 

Pecìle comm, prof. Dùmenieo, Bat-
tistoni Gio Batta, Bruni Enrico, Can-
ciani cav. ing. Vincenzo, Bolzoni Gio­
vanni, Facchini Carlo, Piussi P'ietro, 
JJavagna Vittorio, Luzzatto dott. Oscar. 

Beneiìcenza 
Jl signor Leone Morpurgo nella ri­

correnza anniversaria della morte del 
padre elargì L. 20 a qjesta Congre­
gazione di Carità cho riconosoente rin-
grazia. '  

UDINE 2 4 Aprile 

Grande Fiera dì Cavalli 
in GIARDINO 

Paflilifazioni ferroviarie — .Spettacoli 
jmbblici — Premi. 

Camera di Commercio 
Ààmanx» tiel 111 tJOrr. 

(Seguito delh diséussione) 
Mtarm'itileìiliefè e ii^'mmiS iìlUàlim 
ÌBi}lirank, iftTOlgèrt̂ o' la•• sua'^ntep-': 

pélJàtiza, desidera sa^ra eelà rif#ma? 
delle jleró e dei mSrtati: di'Udina Sìa 
stfttì;} 'àltota --J 'cblrio: appro* dSi; 
giornali — col consentimento e còl 
planso .(lolla Camera, e propone 
quest'ordine del gioriiOii;.! :.: !. 
' « La Bàtnérà di Sotamefciù, in vista 
del danni che arreca ai commercio 
cittadino la soppressione di diie giorni 
(Ji mercato,tiéllefricarferife delleflere: 
annuali, prima che (ale soppressione 
passì'ìh eoiisuatudine. (a voti afflnchè! 
il Municipio di'lJdiiio VoÉflià' ripfmli-
haro 1 tre giorni di fiera nella ricor­
renza di S Antonio. S, Valendno, S. 
Lorenzo e S. Caterina. »: 

Il presidente conferma che l'utncio 
di presidenza della Camera diede II 
suo consenso alia riforma e che il 
plauso fu dato dail'I'nione .Esercenti 
cól volo dell'undici ffebhraio 1008. L'U-
iiione, fatto plauso alla riforma, ag-
giaiigova che sarebbe stato opportuno 
tli continuare il mercato del terzo 
giovedì anche nel giorno sucessivo, e 
ia.iropdsta fu accolta. 

La Camera, esprimendo parere fa­
vorevole alla riforma dei mercati di 
animali in Udine, studiata da uria 
.GOmmissIono speciaìe ed atluata dai 
Municipio, ha considerato : 

Che la Oommissione era composta 
.di., persone tecniche, d'incontestata 
cohipctenza nell'argomento. 

Che lo scopo della riforma ora quello 
di far riaoi-gere all'anlica importanza 
i: mercati suddetti, ciò che è nei voti 
dì tutti. 

Che l'augurata floridezza dei mer­
cati di Udine, noni dovrebbe .-—nel,con­
cetto della Oamèrà la quale rappresenta 
il commercio dell'intera provincia -r 
rinteìre a. detriaienfò d'altri rnercali ; 
e questo la Commissiono cercò di evi­
tare con lo stabilire:; per i mercati di 
Udiiie'date fisse (iiossibilmenta di gio­
vedì), 

Che l'interesae prevalente, cui la 
Camera dove guarilare, è quello del 
commercio del bestiame ,iommercio che 
non provvede soltanto agli. scambi 
locali, ma anche ad una esportazione 
che è fonte di ricchezza e vanto del 
Friuli. 

Che, ad ogni modo, la riforma non 
è irrevocabile, ma può essera mo­
dificata dopo una conveniente espe­
rienza. 

L'esperienza fatta in questi thesi può 
ritenersi tale da condurre a conclusioni 
sicure ? Scmbi'erebbe di no se è vero 
che gli oppositori non sono concordi 
nelle loro domande. 

La Commissieiie tecnica sta esami­
nando critichei ê  proposte. Attendiamo 
dunque il, suo pareroed avremo cosi un 
nuovo elemento por giudicare. 

Corradini, de Marchi e Brunich, 
premesso che la deliberazione desi­
derala dal collega Beltrame sembrava 
ad essi prematura e ohe, sull'argo­
mento la Camera potrà discutere dopo 
un sufftcente esperimento della recen­
te riforma, propongono la sospensiva 
col seguente ordine del giorno ; 

«La Camera, udite le spiegazioni 
della Presidenza, delibera di riman­
dare ogni decisione ad altra seduta ». 

Belirdme insiste nella sua proposta 
e chiede cho la votazione della so­
spensiva avvenga per appello nominale. 

Pico, dichiarato che sì astiene dal 
voto, si assenta. 

Messa ai voti, la proposta sospensiva 
è approvata da tutti i consiglieri pre­
senti, eccettuato il cons Beltrame. 

,\p pposito (li unsi aigftssioDe... che noti esiste 
Una dichlaraxions 

Smentisco noi modo più assoluto che 
un compagno dolla squadra di vigi­
lanza abbia aggredito e percosso bru­
talmente un operaio del Sig. Seràflni. 

Si tratta di una delle solite volgari 
calunnie della Patria e Giornale di 
Udine. 

Rinaldo GrealH 

te disgrazie di un quasi vescovo 
Mons. Pelìzzo assolto dall'imputazione 

di omicìdio colposo, fu rinviato a giu­
dizio del Pretore per contravvenzione 
alle leggi sugli infortuni del lavoro, 

I fornai In assemblea 
A mezzogiorno fini ieri l'assemblea 

dei fbrnai che riuscì assai numerosa. 
Presiedeva il socio Sassano Attilio 

assistito dal segretario Savio. 
; Per la fessa del primo maggio ven­

ne approvato il programma proposto 
dal Consiglio direttivo e cioè : alla 
mattina riunione in castello e partenza 
con giardiniere per Tricesimo ove at­
tenderanno ì confratelli di Cividale di 
Gemona e di Tarcento. 

Dopo la conferenza che sarà tenuta 
dall'inviato dalla federazione Agnolini 
seguirà un banchetto. Alla aera ritorno 
a Udine e alle 8 pubblico comizio al 
Teatro Minerva, per l'abolizione del 
lavoro notturno. 

La discussione della relazione finan­
ziaria venne rimessa ad altra seduta 
per l'assenza del contabile. 

Qnanto al memoriale compilato dal 
consiglio si stabili di interpretare i 
capi forno. 

Vennero infine approvati varii sus­
sidi e soci ammalati. 

..Te,ati'r,,e{l,..:.Arte,.',. 
Teatro i i nem 

•. ̂ •r e ii;E'a i'il:a;;iii « H I * f t ;-'•_ 
:;;,Ricordiamt!(i|ed|>iSanl darli princìple 

: al breve CorsffìSlilp jpresentazìoiit;,;Jif 
compagnia dfftiàì|atIoa Teresa ':Ma-. 
i-faHi'con la';SÌniÌÌ6dià in 4 alti i ^W 
Ih peyjtìe/o [tllìMàpHce Donnay., 

'k tirupositò di qtielita comji'agilia e 
della produzione.togliamo dal .«Pio-
colo» di Triesteiiil seg^aple'ilrtlcolp,: 
" '«'Nel ìnodo JiifriiéU)':é''féstesó -W 
Inaugurò ieri la àìMiom di prosa 
della cotnpagnla di Teresa Mariani, 
con un teatro, alibllatligsimo. L'ele­
gante, raffliiato romahlicisino dell'«Al­
tro pericolo» di Maui'iceDonnàytròvò nel 
pubDlico attentissimo e simpatizzante 
tutta la più incondizionata adesione ; 
trovò nella compagnia un'interpreta­
zione mirabile, sia neii eingoli attori, 
sia nel complesso signorile, omoge­
neo e bone affiatato. Teresa Mariani 
accpila da una lunga: acclamazione al 
suo primo apparire, aùctio ieri diede 
tutta la tinozza di un'Interpretazione 
intelligente e sobria al personaggio di 
«Clara Zadainxj attrico personale o 
forte di naturalezza o' dì semplicità, 
aliena ila qualsiasi volgarità, da qual­
siasi transaziono che' pòssa neanche 
lonlananienie aver sapore di istrioni­
smo, olla accennò sapiontementc ogni 
sfumatura della sua parte e àll'ultìtOo 
atto ebbe uno scatto vibrante ili do­
lore, ' cho lo procurò un lungo ap­
plauso. E accanto alla Mariani furono 
due bolliasimi interpreti, Vittorio Cam­
pieri e Giannina Chiantoni, il primo 
corrottissimo e doloemento appassio­
nato: la seconda, reputata oggi ben 
a ragione la migliore delle nostre at­
trici giovani, tutta soavità e grazia 
espressiva nel candore della giovanetta 
innaiuo ala. Un cslorosiasimo applauso 
a scena aperta, dopo la bella scena 
dell'atto terzo, le disse quanto l'uditorio 
apprezzasse la sua recitazione calda 
e_ vibrante. 

' Su questo terzetto s'impernia, com'è 
nòto, il pìccolo e. non nuovo né prc 
fóndo dramma d'atiiina' che è conte­
nuto nella còmaieaià' dèi Donnay ; e 
fu uh terzetto che, come dicemmo, 
« Alò ».in|! modo magistrale. 

Ma anche gli altri personaggi, pur 
essendo 0 tipi od ombre o figurine più 
che ligure,, ebbero il dovuto rilievo 
ieraera.: Coài il Grrssl riprodusse e 
cotòri con: comicità garbata l'invidioso 
«:Zadaia»; la signorina Lidia Gauthior, 
rlcottiparsaiu compagnia Mariani dopo 
una assènza: dovuta a malattia, fu una 
splendida,apparizione, elegantissima e 
amhiii'abilissima ; il Sabatini, - nella 
sua piccola parte, il Paoli, la signora 
Baghetti.:e,gli altri fecero tutti bene 
il loro cdinpito». , . j . . 
"" "UpÌNiTaT Aprila ' 

Grande Fiera di Cavalli 
t;*'ìn GIARDINO 

Facilitazióni: ferroviarie — Spettacoli 
pubblici -Ti-lPremì. 

N O p E NOTIZIE 
La stampa reazionaria 

.,i..per I'<.< Azione •> 
A proposito delia solidarietà che la 

•stampa forcaiola manifesta all'«Azione», 
da noi ieri, rilevata iieirarlicolo di 
fondo, leggiamo sulla « Propaganda » 
di Napoli, giornale rivoluzionario ed 
amìCo a Éiirioo Leone : 

« Ma , una triste documentazione, 
inaspettata per r«Avanti!» va rice­
vendo l'accusa mossa iillo Scarano, ed 
è il compiacimento coi quale i peg­
giori eleihenti del paese accolgono gli 
irosi sloghi dell'* Azione» contro Ferri. 

Ha visto Leone, che dalla « Gazzetta 
di Venezia»; al «Mattino», la stampa 
dei rottili si compiace delle accuse al-
i'« Avanti ! » riproducendole in tono 
scandolezzato, mentre non riporta nep­
pure quelle formulate contro l'«A-
zione»? Vede Leone come il riformismo 
italico vada perdonando a lui .le'tra­
sgressioni siiidacàliste, ^ riproduceatìò; 
intiere colonne dell'* Azione »,'c6in'e 
non faceva quando questa conteneva 
1 buoni suoi artìcoh? 

Vede Leone come si vanno strin­
gendo intorno air«Azìonoj> uomini ai 
quali egli avrebbe ieri disdegnato di 
stringer la mano...... 

La morte di Zamorani 
E' morto Amilcare Zamorani ieri a 

Bologna. 
Era nato a Ferrara il 25, agosto 

1855, non aveva quindi ancora 52 anni. 
Si, stabili a Bologna ed esercitò l'avvo­
catura; poi acquistò il CaWmo. e si 
diede con inteliigente amore e, fervore 
al giornalismo, fàceudo a.ssiirgere que­
sto giornale ad uno del più stimati 
d'Italia. 

GxusDPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoRDiNi.gerente responsabile. 

sÀlnfò^iA 
(con annessa sala di prova) 

F>"RICOBELLI-Udine 
Piazza MeroBtonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
M T SPECIALITÀ - U H 

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. 

SEMENTI DA PRATO 
ÌA sottoscritta avverte la sua spet-

tabilo clientela che nel suo magazzino 
In Piazza XX Settembre (dai Grani), 
Udine, travasi fornita dì sementi da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Lo,ietto eco. Garantito tutto ge­
nere nostrano dì buonissimo prodotto 
e senza cuscuta. 

Calorina Quargnolo-Vatri 

Avviso per gli agricoltori 
l'n.'sso In IJiif.ìi 

Pietro Pitiorifto 
Piti/.ziili; Osopi-io (Sul). (linnOMu) 
;rovn.si iluposilo i; veiidilii 

Scajola di I.'' qualità 

Quale apcrativo e tonico prcfctile soinpriì 
l 'AMARO 

DAF„ 
Distilleria Afiricola Friulana 

Canclanl & Crsmase - Udine 

CASA 01 CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dolt L.. ZAPIf AROL.I speoiaiista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni;giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Non adoperate piii fintare ànooÉ 
VEItA IHSUiPEilABILE 

TINTURA l 8 T « H T A N E A ( B n e « e U a « a 
Premiata eon Medaglia d'Oro 

alt'Bspoiiizioae Oamptoaaria di Xtotna 1908 
II. STAZIONE SPBBIMEOT'ALB ASRARIA 

DI UDINE. 
I catDpioni della TiQtara ptefle:]tati dal aignor 

t.Qdovioo Uè botfiglifl 3, N. 1 liqniiio tncotoro, 
N. 2 liquido colorato la bruno; TloQ eonténgoQO 
D6 nitrato o aitrl liii d'argento o di piombo, di 
mercurio, di rame di oadmio ; no altre aOstanze 
mit irati nocive. 

UiìiM, 18 ftennaio.lMI. 
11 Direttore Prof. NALLIHO. : 

Unico deposito presso il parrucoliiera RE 
LODOVICO* Via Daoiote Manin. 

Grande Fiera di Cavalli 
in Ì5URDIN0 

Facilitazioni ferroflario — Spsttaooli-. 
pubblici — Premi. 

NOCEBA-yUBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

/1-c'qr uà. •y^JM^'f'^/el 

Orefioeria — Orologeria — Argenteria 

Cuttini Riccardo 
UDINE - Via Paolo Ganoianl, 7 - UDINE 

Angolo ria Rialto N. 10 

Huova fairiea timki in goiiiraa o ictallo 
Incisioni su qualunque metallo 

iiusDE nnm HA wmA mmmh fnà 
da Lire I.2B a Lire 30 

Numaralar l 
a mano e a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli per ceralacca, incbiostri per 
Hinbrì e biancheria, cuscinetti dì qua­
lunque grandezza. 

DEPOSITO DEQLI OHOLOOI 
longines, Omega, Roslcoppr, Ville Fréret 

Prezzi d impossibile concorrenza 

PLàTlNfl 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acquedotto 

Servizio a (lomicilio a L. 2 a! quintale 
Ditta Pietro Contarini 

specialista por lo malaitio del 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piazza Morcatonuovo, N. 3 
l-s. S. Giiii 11.) 

Offui {fiorito <lalle ore 0 au t . ulta fi pom 

CHI S O F F R E 
allo sloiìiaco, di stiticliffla, niaDcaoza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandala da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro i a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ied il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOISTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tulle le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 00 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tulle le buone Famaoie. 

&A^ f̂er. Ah. Ahi. ...Jk Mh. J O & A&..d%.. J à . ^fe. Ah. A%^ O 

ì 
I l a CANTINA MIAGOLA^ 

OTTIMI VINI DA PASTO 
offre a condii.ioiii vantaggiose 

A 

UDINE 
Viale della Stazione H. 15 casa Burghart 

(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

Ufficio; Viale della Stazione H. 19 casa Dorta 
Campioni «) prazzl a rlchlasta 



IL PAESE 

mi mmMSB^^mmi^mm m'P'fiM'. iitmn ^hmmmnmjMjmmuf,Bjm-^m '̂ratp!.tjjrij.j. 
i t e 

Telefono 2.79 

INE 
Telefono 2.79 

!litóII speiJo airieél Ombrê ^̂^ bastoni, guernizionl ex. 

I SAPONE ÉàMFt 
TBIONFA - S'IMPOHE 

SM Produzione 9 mila pezzi al giorno 
p Rende la pollo fresca, bianca, morbida. — 
& F a sparire le rughe, le macchie ed i ros-
*lsori. — L'unico per bambini. — Provato 

I uoii si può far a meno di usarlo semp o. 
Vendesi ovunque a Cent 30 , 50 , 8 0 al jiezzo 

Prezza speciale campione Cent, 
j Imiidìoi raccomnndano SA^ORIE MAWFI M K I U C A i ; © 
I all 'Acido Uorico, a l S u b l i m a t o corros ivo , al 
I Catrame, a l lo Solfo, a l l 'Acido fjsilico, ecc. 
I Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPEIIABILE 

A M i e c ) il A r^FI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stl-atrlci di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO • Domandate la Marca Gallo 

AÌMIDO in PACCHI / ; r . V , 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gii Amidi In pacchi in oofflfflercio 
Propr ie t à a>iU'AMIl l I iSSIA ITAIi1A.\'A - M l l u u » 

Aiioiiiuia (iiìpilMÌii 1,300,000 versato. 

Sistèma brevettato 
Vtilfite la l'otogroiioil iiktìno flii iipplicnre 
SII oaitolltu, su Ijigliotto ilu vialm, per 
pai'teoipiizioni mattimoninli, piT hcci-ologif, 
fimi mi-io fi per brjkifiiiw lieìti gi'tìnrlMZJ! 
mm. 3B ppr soli ceni, .30 o Ji inni, 37 
per soli oont 00. Spedite il ritrattò (dio 
vi sarà i'irannaato) tiiiitiimònte «U'ImpovIOi 
pili eeiit. 10 per In apadiaiimo alla l'OTO-
OBAFU NAZIONALE - lÌDlognii. 

Ingrandimenti al platino 
iliaU';nil)ili iìnissiini, litoticati da voii ar 
tifiti: Misura dot jairo ritratto c i , yi per 
20 a I,. '.'.50 - am. 20 por 43 a L. 4, -
«a. .13 per 58 a IJ; 7, — l'or dimenaiBni 
ffinggi'iri prezzi' da eonronirsl. .SI garantiaóo 
la perfetta rìuaoila di qiialimiiuo ritratto. 
Mandare importo pili Ij. 1 per spesa pò 
stali alla lOTOOKAlfU NAZIONALE -
Bologna. 

Cercasi rapercBOnlanti per tutta V Italia, 
articolo di gran vendita ; iauia provviKione: 
Scriverò alla FOTOQHAFIA NAS110NA[,liJ. 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
• • • • e iJ i i . i . i 8 i r* ; ,V ' ' , . , 

specialista por l'esUrpazionB del calli 
senza" dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
oiperazionì. 
• Il gabinetto (la Via Savorgnana n. 18 
piatio terrà) è aparlo tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si repa ahche a domicìlio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per Operai 
PRESSO LA TIPOORÀFIA 

MABCO BARDUSCO 

Procurare un nuovo amico al jjroprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico de 
PA'Esie. '; 

Nuove -Tiiilùre, Inglesi; ', 
l* r»grcMMÌ\» . — Questo nuovo [nepaiitti), por la Ĵ UH spopìaìo ixiui|it-

;:iy.,()().,', y unuiciH», ^IHÌV/À Nilmto it'Argfnw ed f? insiiporiibilo pei-la facuUìl 
dio. lui ' ' i H'.tuimit? ui Capelli ItÌÉinL'Iii, o gi'itìi 'I KH-O priuiUiv-j colore (laudo • 
Eoro lucitlciixjr fl fornai Y'''''''Wt-*»ts giovaiiily. 

Nou maoohitt nò la poUtì né ' la binnohei'ia. Ditìti-o Oai-toliiiti-YngUa dì liiio 
2.50 lìirottumentQ alla nostrti Ditln «poiU'/Jone iìnm;» ovunque, bottiglia 
graiiUo, fruncfi (ìi pi>rtQ. 

iHtui i tanoik per tiiig;f?ie i Cui)olìÌ e la Barba di perfatto wìum ciiattigdo 
e tieiu iiflim-itlo, snnxn iiitrutn d'argento li. 3 la bottìglia Inuma di yorto, 
OVUJl'lUO. 

I l t o u i l a iHV: oapeili;o brirl)a color biondo uldaro e scuro L . 3.50 apo-
dixioJio franoa diroVtainc'iito eoH Vaglia, 

—- Calmante pai Denti — — 
Quoeto ritiovaUi d iimocnò od unico por far cesaar-j istantaueflaioiito il 

dflortì di cm a la llii'iìuiitì della gengive. rrOizOribttBHiito U. 1 la boo-
Cfttrt 0 LI, i .25 per posta. 

U i i g u e n d o A n t i o i u o r r o t i l a l o CompoHto prtìKiO»o p6t là cura delle' 
i.'morrddj. h, lì il vafiotito. 

S p u c l f l v o i i r l Oe&uul ulto a combattoro o guarire i goìoni in qùn-
luTiquo stadio. L. 1 la boccetta. ^ i 

JPfiiTcrc I»e i i< l fr lc i t t Escclfiflor '—i\iUaf!o 0 ridona ÌJÌ(\ncii.Ì8ajm! 
.•;deii'.i - [i. 1 1-1 Bcutolrt grando. Dietro CaHolina-YagUn Hpcdiamo irancia. 

i VHiduiio nello principali farmacie, « r.lnoflWi-n comnfo Miif.,.iraìfA At^Wn. 
Ditlu fiU'iuaoeutiw» 

chioderò .seinpro Mpcyiaiìtù dolìa 

nOI>OKiFO tu SiCil^lOKK VJkUtìBÈ'i di V i r e u x n 
Via Itoinur.u N. 27, 

— Istruzione 'recipienti medmmi — 
in UDINE presso la farmaoia GIACOSIO OOMKSSATTI Via Gina. Ù^-iim 

M a Fawcia E CiNBIl)!) DOMENICO 
Via Orazzano - UDiUE - Via Graxzana 

A m o i < n H ' I l f i i n a specialità che ottiene le più alte onoreflconze 
m i l d l U U U U i i l B alle Esposizioni .^azionali ed Estere - Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perctiè non alcooìico — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMil OMORIFiCEHZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

Ipersti . / i i | « l i a i l j j energico rinostituente a base di ferro, fosforo,. 
,Bl lUl |CliU calcio, sodio, coesi, china, stricnina; di effetto 

pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi,^ ra­
chitismo, cachessia malarica, eco. - Utilissimo nelle fbrme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

i s te dorale 
per Cornici 

Premiata Fabbrica 

M A R C O B A R D U S C O 

Soo io t i apociali ni ' rivenditori, fa 
legnami, eoo. 

Unione {|i>allB delle corDioi «eiiza 

aumnito rei prezzo di liutlDO (leLe aste 

Mf «UOVI fiisEa»! •f%n 

Molti certificati MEpjpr e drAMMA|.AThguariti colle siidilette specialità 

11 

TIPOGRAFIA B CARTOLERIE 

MCOBIHDIISGO-ODIN] 
MBROATOVEOOHIO 

Vi i PKBFBTTUKA 
VIA CATOUK 

s-p v j i. J\. .i-t X X J.'\ 
•a scatolij carta da lettere e cartoncini hniasm,papetiers, notes 
•TI [elio, in tela di qualunque foi'iaato e prezzo, 

movìTA 
Albume per cartolino in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albuma per poesie, di qualaiasi prezzo e formato. 
Lavori tipografloi e pabblioazioni d'ogni genero eoonomiohe 

e di luaao. ___«_«™ 
PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO «d uro BOSSO snodati ed in aata , 


